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MACROSETTORE AMBIENTE
Servizi per il Territorio

VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA
DELLA VARIANTE N. f AL PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO DI INARZO

ai sensi della DCR 1310312007 n. 351 e della DGR 1011112010 n-761

AUTORITA PROCEDENTE: Geom. Daniele Monciardini, Ufficio Tecnico del Comune di lnarzo.

O. PREMESSA

ll Comune di lnarzo, con nota prot. PEC n.62345 del 19.10.2015, ha informato la Provincia della

messa a disposizione della documentazione inerente il processo di VAS della Variante n. 1 al proprio PGT
(approvato il 23.09.2010, con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 19 e vigente dal 27.04.2011, a

seguito dipubblicazione sul BURL n.17 - Serie Awisie Concorsi).
La Provincia è pertanto chiamata a partecipare al processo di valutazione ambientale della suddetta

Variante di Piano.

La presente relazione illustra gli esiti dell'esame degli elaborati (Rapporto Ambientale - RA e bozza

degli elaborati di Variante) attraverso considerazioni, sia di carattere generale, sia specifiche, rispetto agli

obiettivi di sostenibilità fissati dal PTCP.
Vengono inoltre riportate informazioni aggiuntive utili per la predisposizione della documentazione

che la Variante dovrà contemplare per I'adozione e la compatibilità col PTCP.

1. GRUPPO DI LAVORO INTERSETTORIALE INTERNO

1.1 Finalità e limiti dell'istruttoria

L'istruttoria della documentazione presentata è svolta in stretta osservanza delle competenze
provinciali e, pertanto, esclusivamente alfine dell'espressione del parere di compatibilità con il PTCP, senza

riferimento alcuno a profili inerenti alla legittimità degli atti.

1.2 Attività del Gruppo di Lavoro intersettoriale e multidisciplinare

ll Gruppo di Lavoro intersettoriale e multidisciplinare, nominato con decreto del Direttore Generale n.

110 del 27.11.2019, integrato e modificato con decreto del Direttore Generale n.91 del 07.10.2014, è stato

attivato in tempo utile per compiere le istruttorie dicompetenzadei singoliServizi.

2. DESCRIZIONE DELLA PROPOSTA DIVARIANTE

Sia gli ambiti di trasformazione (AT), sia gli ambiti di completamento (AlC) del PGT vigente, hanno

subito una massiccia revisione comportando una riduzione della capacità edificatoria complessiva del PGT

vigente (del 2011) di 18.396,90 mc; sottraendo a questo dato icomparti originariamente destinati a

completamento residenziale e con la Variante passati a destinazione "giardino-ortd', pari a una volumetria di

2.589 mc, si ricava una riduzione volumetrica complessiva di '15.807.90 mc, pari a - 79 abitantiteorici:
- gli AT11 e 12 hanno sostituito gli ex AT3 e 4 con una riduzione di 886 mq;
- I'AT2 si è ridotto di 2.114 mq;
- I'A|CS si è ridotto di 1.189 mq;
- sono statieliminatigliAlC2 e 3 (- 9.961 mq);
- sono stati aggiunti gli AT 13, 14,15 e 16 (complessivamente + 12.076 mq);

- gli AT 1, 5, 6 e B e I'A|C4 non sono stati oggetto di Variante;



. r,Arc1 non è stato oggetto di Variante per quanto concerne re superfici sono però stati megrio definiti

.ri' 
"niettivi 

delìà piai'iicazione. attuativa;

: iX#33 :,:,:"'îr"";n':,?:fi::'l una riduzione di 1 18e mq

sura parre oi,i"-r.toii" comunare-ifl."r"*ìia oetta,iLerva "parude Brabbia' r'Amministrazione

comunare intende "";#;;-re- 
laratterislì:#";;;;tari oer p"a?"àgsr" àó*rio per accogliere strutture

rruirive itT:",ffi:"J;$ifit",ru#i:f:",:"'U;:nffi;ln:':1il:j:11""' 
dedicate a un'ampia utenza'

nell'area individuata come parco agrlcolo'
""" - --r,let 

dettaglio è previsto: o comunale (C1);

- un centro ui'''i"inliàiea attuatmente adibita amagazan

- unparcrreggio"icàj4u"""t99!ire]toallaRiserva;

: i,îffi[ffitî:"rî",},*;'",r:i:)"o:1",3,"i'*Î"i:"il'ffiJf; 
ricettive-turistiche straordinarie (case

sull'albero, palafitte' etc') (C7); 
'-,^ /^a\.

- un'a,"u 
"'poliluai'arte-àmuientale 

(C8);

- un'area camper (C5);

- ìi?íJf:l5'r:ff:i*:"r,";r;t,L""t'ffi1fif*,:":e dej manuratti asricori esistenti (c4)i

tali previsioni sono;;ii;J.ì" ,ipo-rtut"r,lrr"'à""iJop g:^".,"*"ìrà's'aigiun_gono 
re individuazionidi: un

asriturismo tcol, un,Flrlo'àà'ùnJon tcroi"ìn "uovo 
corso o'àiqJàì"" cóinessione ecologica (c11)'

3.dall,illustrazioÎ."q"|-modellometodologico

s e s u to e d el, r: l.,::l#,J ::ì: j"î:: l #E :i ttft;fr 
:[H 

*'"î5.f y":ffi :iì;x "#, 
0 

:ll"'"ili Îili:
ambientale in cut tn ,: \,^-:^^+À ann nli obiettivi che3$"i:?{"irfiry[l :-i r scenario.di-v:jli:l"J;il# 9'?T,"o,o"T

ll RA prosegu""'poi con la desc'rizione del vero e proprl(

ià:ìT,,;,:I:'":?if"rf[1.;,;;i,l,:ji'il"x..?,lti**"::l^,n".:?,,'ìiffil"Jilîí:;;ruffi'" 
op-ós' "

óer i quati il RA rornisc;toe;i#i::':t1":Î'[t:ff,:*tfl]""ut"n,o di Piano' considera anctre i servizi
t'"' ' "-Ji' àn, netta valutazione della bo'29 :^";:;:;.i"rr" Éi"nuia' e il Piano della Mobrlna oor'e'

corocati nera rascia "il;í;;;oeiinita 
"É#o'Àg,ì"oio J"rru ei"tiià; J ir pi"no della Mobitità dolce'

La sostenibi'tà ambientare dere scerte compiute è varutata sia in termini li ,c-oerenza 
estema che in

termini di coerenza iÀl"rÀ",attraverso rp#,; ilúi;;i."r"rioiàîi;-iiFiA;i ;"rude con la spiesazione del

sistema di monitoraggio dell'ambiente nel tempo'

La Variante si propone.come-volta a:

""nienere 
il consumo di suoto;

_ sviruppare un ;à;;;il;bi'tà dorce che valorizzi re risorse ambientari e naturalistiche delterritorio

comunale f"gut" ;ù presenza Oeffahiterva Naturale. regionut" "Palude Brabbia";

- approfondire6iì"":pliluiuanisticredeslioneridegliAT;
- revisionare " 

3àiúiii""ie la normativa di attuazione'

La coerenza degli obiettivi .del ,Piano 
con il PTCP (co,erenza esterna),.che di fatto incorpora gli

obiettivi straregici .",,,ì,iYu'r-"lrà'i"gion"r",îiílià'ifi""tu 
rispetto ai seguenti punti:

:"'"" riquatiicazione delterritorio;

o minimizzaziontedel consumo di suolo;

o utiliz zazione"nit"f" O"Ue risorse territoriali ed energetiche;

r ottim izzazione della mobilità e dei servlzl' 
.. , ! -*:..: ^"^^artantamoÍìtrr ottlflìlzzdLtvtte

Rispetto alra pianificazione sovraordinata si reputa che tarvorta gri obiettivi precedentemente

enunciatisiano disatte''' ,-.--^-,^^o inrrnrtotti O"ff" Variant" in *="n" - AT 1l:iÎ*lLiilTl;ftfi##enuncia suddetta legge,

'à-";i" 
ioiu'y à'"iàài'JÈ; À' 1\-v^'riante 

at PGr che non

'comportino nuovo "o{ril,ií'i,;;;i;,"i 'itilnl"i'"'iL 
previsioft;il ;;bitì (15 e 16) sopra menzionati

1 cfr. anche paragrafo 4'4"reieecologica'del presente parere'



lnriferimentoadaltretematichedicompetenzaprovinciale,descritteevalutateneiparagrafi
successivi, anche a livello puntuale, si ritiene che, in linea generate, te scelte effettuate nell,alveo della

variante non mutino or"=iùJr"nte ir quadrogià varutato duranie 
'iter 

istruttorio del PGT vigente'

A titolo collaborativo, per una più facile lettura degli elaborati grafici2, si reputa opportuno riportare

nelle tavole da adottare il perimetro oer rÚt, .o." tru Iaftro previsó o"tt" DGR n' 1681/2005' Cap' 2'

óàtàgi"to 2.1-4 "Latavola delle previsioni di piano"'

4. CONSIDERAZIONI SPECIFICHE

4.1. MOBILITA

si osserva che alcuni ambiti di variante interessano la rete stradale provinciale - sP 53 (classificata

di 4" livello dal PTCP) in quanto ad essa aàiacenti: l'AT13, lungo Via San Francesco' gli AT6' B' 15 e 16'

debbano essere eliminate' poiché le superfici interessate, come da individuazione nel PGT vigente (cfr'

elaborato DP C2)' 1

, tale asPetto

verrà aPProfondito
ECOLOGICA).

al paragrafo dedicato contenuto nel Presente parere @r. paragrafo 4.5 RETE

4.2. PAESAGGIO

ll territorio di lnarzo è collocato dal PTCP nell'ambito paesaggistico-n' 10 "di Varese"; per il PTR

rnarzo è parte deil,unità tiporogica di paesaggio o"ttu "fascia coilinare' ed è caratterizzaro da un elevato

valore paesaggistic" ;Là tu 
-pr"."nru 

oer-éistema di zone umide - Riserva Palude Brabbia' nonché

src/zPS- 
piano paesassistico resionare (ppR), che comprel!3 anche_r,?,??:îi:,rg,îr'::f3'^I:?,r:"Í:"iì

paesaggistico-amoienLlió;; iCàmuni, rimunól arutt. 17 dette norme circa la tutela paesaggistica degli

ambiti di erevata naturarità; per gri aspettidinatura prettamente ecorogica si rimanda al paragrafo 4'5'

lnvece, dal punto divista della valorizzurioà" del patrimonio sìtorico-architettonico, si può confermare

che la Variante 
"pprionoÉce 

itemi già aftio;ati dal PGT vigente e propone ulteriori azionidi Piano'

ln riferimento a queste ultime si ritiene-intatti che la Variante consolidi i temi già affrontati ampliando

ra tutera anche aile aree poste a stretto """i"ti" 
con ir nucreo storico, come ner caso dell'introduzione

dell'AT14.

4.3 AGRICOLTURA

Alla luce della documentazione presentata, sono state effettuate verifiche in relazione agli effetti

deila Variante proposta che prevede deile trasformazioni che interessano suori agricori, in particolar modo si

fa riferimento alle seguenti:

lungo Via 1' Maggio.
ln relazione a ciò, si segnala che

di=iffi r.u" nti p revisti n on s em b re re b be ro cau sare p,itti!".1?ll 
"-Î1"1t^1

alla rete ma, I'introduzione di

-r -4uor"r#:ìì;l:'J'"#Jft;rr"ì"i"ri Jir"i""t", impone la veririca di possibili punticritici, soprattutto per

'/ :,,!_r:
pedoni e ciclisti.

LÎ';::l'à", inrine, che secondo quanto indicato î:l Îr,9P,Y:l::^T:11l,Ì:9.n-*:'î,:'1fl*""'Îff;:
oi gu,unìli'i""ilÎ;llliliià1: à?i;, ;W;ifi:ùi:^:^:-:::::22"::?1'::î-1î,5'illi,ii3i"!11?lT.3l'l:
::tftlT:frJ;,lElffi[:rl!"i" ;"':i;;;" úJu"à int"'t"'enze potenziarmente pericorose, ad esempio

""rr"')"'ì"'ii 
int"r""tì"n" e nei punti di attraversamento pedonale'

ilr

rete provinciale.

2 
Ouantomeno nella tavola DP C5'



-

ATl5: area avente una superf icie di circa 3.086 mq, ricadente su aree agrico.le princlpalí individuate dalla

provincia che ne determina un u.j." ,traiegico. o" unu urrifióa effetiuata tramite sIARL I'area

risulta uririzzaraprevalentem"r,," i'àrua.t;biÉ p"r i"-ptoouzione di foraggio da parte dt un

imprenditore agricoro. La stessa n1".J"t" una varenza un"rrl oitipo ecorogico in ouanto ricadente in

zona tampone della rete provtncrale; ,infatti'^111]-"^-::illi#:":l*'*{:?;"UffiSd
íi:ijîTt?H,["ii?"1?""fJ";'ll:'fl"à"'r1nLn'*ento 

der varco ecorosico' si ritiene che ra perdita

o"rrnrru. ou,. o, ,.uor," oi'"î"io,ni=11 llî"ui:,ii=iirlÍ*\*t::t*ftii*fÎ'uoro 
o'"lituti"u'"nt"

Ar16: area avente una superficie r.'!po'!1.11*Ît:i,:-Îf ::Î3tjii"J"":;J'lJ:l
La trasformazione dt

tale area risulta
S

i-aturalita e risorsa idrica)'

Afrontediquantoemersosopra'ovverossia.alla^criticitàinordineallatuteladegliambiti
agricori previsridd Èióp;sin rerazio^";;Lt;"tì oau Ln.'n. sìlzo14 (cfr. parasrafo 1 delpresente

parere, a pag. 21 ta prevìstne Jegli amuitì'oi tiàsformazione AT15 e AT16 non è sostenibile'

4.4 BoscHl - j: \,^-^^^ ^'

ComerilevatodalraffrontotraladocumentazioneprodottaedilPlFdellaProvinciadiVarese,si
riscontra ir possibire i.t*.r"r"nto disopà..rori uo."rrivi in corrispondenza degri ambitiATll e Aî12'

per quanto attiene a*AT11 ir prF rireva presenza di bosco neta fascia rungo ir rimite sud, crassifrcato

_ come da Tav. g *carta dere trasforrurioÀi 
'ammesse" - n"ir-u'Àeìa occioentàre "boschi interessati da

orevisioni urbanistiche,,e superficie ooscaia-(ln. n. griz.oog, urt. +3); nella porzione,orientale' mentre tutta

i,area coinvotta dar'aÀoit" Àii z risu*a 
"rur"iì-ùutu 

"boschi interessaîi da previsioni urbanistiche"'

Pur non rilevando specifici elementi ostativi dettati dal PIF medesimo, si rileva l,importanza di

garantire Ia conservaio"à Jàrr" formazion"à;"é;ì;i" rungo ir 
"oiso 

o'a"qua posto a sud degli ambiti sopra

detti.
TalecondizioneparrebbetrovaregiàsoddisfazionenelRAdove,nelleschedespecifichediambito'

viene espressamenre prevista tu .on.",uxrti""";;ri;1il" ;ì;a;i;rione ripariare in corrispondenza del

torrente Riare, ra rinarurarizzazione dete Jplno", r" creazione oioÉóórtun" fasce di mitigazione paesistica-

ambientale verso il torrente stesso'

Sievidenziache,qualoraleprevisioniurbanistichedovesseroeffettivamentecomportareun
interessamento dera superf icie bolg!iya, i;;;ú di varutazion" oì 

""Àó"tibirità 
dovranno essere prodotte le

rerazioni previsre d"îr,;;i19 oltte nrR o"i'piÉìg;".", uitini o"tru ueriii"a della compatibilita degli interventi

con re varenze ""otogilh; 
f unziona' oetioscoe"r'individuazione dete misure compensative'

si sotrorineaiÀe ortre atta trastorniJùiriiul"rr" sup",ti"i,'LiiÀ J"r Érr stabtliscono gli ettari totali di

boschitrasformabiri surterritorio comunar"i"ip"iro" di'vafioiia"deì É;"." stesso, fissate, per il comune di

liu'''o'(s:ffinii;fl 
Jl"@,"n ,u derre NrAdeltr,r"::f^:1"^li:::,:x"jffi*il"ffi:':i::Hi:l'"

der rimite massimo trasformabire ,opru ,.iJr,iu*uto soto re casistiche erencate neil'articoro medesimo, owero:

re superfici oo."ut"''ini"iessate oagri am-bitiésìrattivi oet piano òave provinciare e re aree trasformate per

opere pubbricne, opere-i.trà.iruttràri noi àiu"i.àmente uni"auitiotti" a quetle trasformate per interventi di

tipo areate oi cui att,Jitl go o'rt"ru"nti di iip; ;;pé"iut"" dicui all'art' 31' comma 1'b'

Da misure effettuate sul portale 
"àrt"giuf"9: ?n"f" "o"!ià"tuiìoo 

l'area indivtduata dal PIF nel suo

insieme (comprensiva dere aree appare"d;;i; giú trasformui"jli".,"".ione risurta pari a circa 4'500 mq'

aiOisottò, pertanto, dei limiti sopra citati'

Percompletezzasievidenziache,comeprecisatodallaDGRn.6T512005es'm.i,latrasformazione
der bosco non è regata artagrio di arberi qruni" atia destinazion" dét'area diversa da queta forestale'

pertanto, anche inierventi "6" 
non' .otportino ragtio lì àiu"'i, finalizzati alla creazione di un

parco/giardino ad esemnio,.no9.so1::"-"l1íJ*isi à tutti gti eitettilomà trastotmazione forestale qualora glt

interventi, anche manutentivi, attuatinon ,iilo'"iríp"o[iil."" ir'àànt"nirnento deta destinazione a bosco'

si rammenta infine che la legislazione vigente prevede che la trasformazione del bosco possa

essere effettuata soramente previo ottenimànto deie autoriz.urioii'p""=uggi.ti"he e forestali a seguito di

IV

,1

'?



specifica istanza ai sensi della LR. n.12l2oo5e della LR. n. 312008; come già ac.cennato la trasformazione

del bosco prevede rnortre, con re 
"""tu"il-ni-oi-lui 

utt'urt. 3g-i;í Ér, rà rearizzazione di interventi di

compensazione ror"staì"'óL"r,titi"uti app'canào iràpporti di compensuaon" e re indicazioni stabiliti dal PIF

medesimo.

4.5 RETE ECOLOGICA

ln via preliminare all'esame del PGT si ritiene opportuno evidenziare alcuni aspetti della

pianiricazionm"t',ff 
;+:S:',',"#,::8 fi?lf"].iln,, "gi,lli:jipiano, 

individua una serie di "inrrastrutture

prioritarie,,(pTR - Documenìo di Piano, p"r.ì.a.0, où' 39): Rete'v"iOó t"gionule' Rete ecoloqica reqionale

inrn)' 
îi?È?::5i"t$lLlii;il".on"o,,," a reatizzare 9!-:bl?tllyl,.în;^l;^]"l,,t,Xf.t? 3'ilJ!;.'tli3?"1:

quari presenta un rega;ie pit o,"19.int"i.Jìon-i màcro-ooiertivi regionari (p_TR - Documento di piano'

pag. 26); ta RER O qrìnoì ,inà o"rr" "intrastnrttri" prioritarie per tà iomlaroia" (PTR - Documento di Piano'

;:i. í;'à,;;î:,,ffi[:#,":;,:?ffiff,'"":iii;XìLt:JîJ],i1ilì:?r, ra sì 
"t"..r,ori 

app,icazione 
'art 

20,

comma 5, deila LR. n. r2r2oos,secondo "rir" 
iirp""iùni.det pin-iétatiue a|a"realizzazione" di "prioritarie

infrastrutture,, hanno,,immediata prevalenzJ's; ;g; ;tr? difforme pr"uirion" contenuta nel PTCP o PGT"'

sur punto =i ""J" 
r" .entenza o"-i c""Éiórr di sta-to "ri" 

r,u esaminato i rapporti tra PTR' Rete

ecologica e pGT, utiJ*"Àoó, senza ouuùo 
'àtÉrno, 

ta "preuai"n za" der pTR surie difformi previsioni

""'ìi"'àr tò"""gri:îfJft:#,T:i?3$:1JJ"'ít,':::t:::',J":**îlg:l 
:::î::,T'1"';''"îS,."'.,37

,'.'od*i"uîu'Xr:îff[#"?t"rffl'33ff?:':ó#rfròb)";;;;;-rà óóssioitita di appricare ra varutazipne di

_ incidenza a*internò dera RER, ,ur,fini 
oer'ma.,te'rónio oeJra runriona'tà grobaÉaetta rete Natura 2000 e

)1: s ancisce, n e r q u ad r o s : l,îi.*^ I ".1':" li' : É::îll i T;n i lill lh;,:llr
^r ,,na Aioranza rti r:irce 3O0 m dalla Palude Brabbia su

.,'i..Ciòpremesso,l,ambito-ATlsilocalizza|oadunadistanzadicirca3O0m
,j.unarea adibira ad uso agrrcoro (prato sta;Lj;-"J rià0" inorii" 

"riinterno 
di una fascia tampone della Rete

iEcorogica provinciare 1Éee;, oi un erelrJ;i; Ja primo riverio deta RER, nonché att'interno di un area

interessatadalprogettodil'ampliamentoOettaRiservaNaturalePaludeBrabbia'laoroduzionediforag
lprati stabili, in particolur",..onofóiÀazioni erbose "".i-nut"uli 

adibite alla produzione di foraggio

contraddistinte dara presenza di etevatà ùioàiversita .h" u.Jrro"o u" ruolo di rilievo all'interno delle reti

ecorogrche a causa der roro ampio " oilr"iJti"",o "orr"oo 
troiirtilo, nonché in quarità di luoghi trofici e di

;tu*;*m,:"n::[",]'i3ffi1!i"ilfiif::1li Riserva ra,provincia ha da tempo attivato un percorso dt

aggiornamento oeìsuoi-confini rinatirzio,ìràr uuri aspetti, ad incrudere neta stessa iterritori interposti tra

l,attuale confine " 
i" J"Jà provincrale nei comuni di lnarzo e Casale Litta'

si tratta di zone caraterizzar" ààrrurtérn anza di 
"r"" 

pìàtiu" (prati stabili! filari' macchie alberate e

corsi d,acqua con frequenti cambi di pendenza che creano un'eco-mosaico eterogeneo di indiscusso valore

naturalistico":,ffi:"t"x?3':il"&uesti 
rerrirori, consideraru.tr. ui?1îl'_" "^":i.,P{:i: :il:::i'Tf 'Î; ?::"n"

re roro intrinseche varenze naturaristiJÀé,- già ato s-tato. "ii;;È, 
sono di fatto. sottoposti ad un regime

normativo tipico di un,area protetta p", 
"f-itJO"ll;applicazione 

della valutazione di incidenza'

Alla tuce di quanto sopra 
""po"io, 

tonsiàerato cÀe I'ambito AT15 comporta la sottrazione di

spazi strategrci i"ii;'ilniionarità'l;È'r"te ecorogica à scara rocare e d'area vasta e risurta in

contrasto con iÍ progetto ai ampràiienio o"t" ni""iu" r,lìirt"r" parude Brabbia attivato dalla

provincia, si ritiene òhe esso oeoùì'essere eriminato,-in-"ppri""tione dell'art.3ter della LR' n'

86/1 983.

Perquantoconcernelaprevisionedelpercorsociclo-pedonalelungoladorsaledellaPalude
Brabbia, si evidenzia (come ner caso pr"à"i"Àùr ir," irrratú-oibi"t" locarizzlato a sud del centro visite

(c1) ricade alt,inierìà-u"lt'"r." di ampliamento della Riserva.

Esso sfrutta un percorso g,a'esistente ad oggi-disponioite ata sora fruizione pedonare, con

p".,ugs;J"di[""t,rT."ill.fà*txtTHrlî"".,""llTHl,.i?li:::i#H?i der disturbo antropico nei conrronti di

aree caratre rizzareda un,ereva,u ""n.i5iiiiàTuii""rJiriia 
nJui"ii"ti.u, pertanto, non si ritiene la previsione

in question" 
"otpàìiOile 

con il contesto di inserimento'



Le finalità del progetto relative al potenziamento delle connessioni del sistema di mobilità dolce del

comune di lnarzo verso I'anello circumlacuale del Lago di Varese e la Riserva Palude Brabbia (centro visite -

C1), vengono comunque mantenute.
Si invita I'Amministrazione comunale a trovare soluzioni alternative per chiudere l'anello

ciclopedonale urbano, magari sfruttando il percorso indicato nelle cartografie della Variante che si sviluppa a

partire dalla Via XXV Aprile e prosegue in adiacenza agli ambitiATl4 e AT8 fino alla strada provinciale.

Nulla da rilevare invece, in questa sede, per quanto concerne il tratto più a monte verso Cazzago
Brabbia.

Alla luce di quanto sopra esposto, considerato che iltratto di pista ciclabile localizzato a sud
del centro visite (Gl) comporta la sottrazione di spazi strategici per la funzionalità della rete
ecologica a scala locale e d'area vasta, e risulta in contrasto con il progetto di ampliamento della
Riserva Naturale Palude Brabbia attivato dalla Provincia, si ritiene che esso debba essere eliminato,
in applicazione dell'art. 3ter della LR. n. 86/1983.

Per quanto riguarda, infine, gli aspetti più specifici legati alle potenziali incidenze della Variante
rispetto alla rete Natura 2000, si rimanda ai contenuti della Valutazione di lncidenza che verrà rilasciata con
atto separato.

4.6 TUTELA E GESTIONE DELLE RISORSE IDRICHE

Bilancio idrico e valutazione consumi idrici

Con riferimento agli artt. 93, 94 e 95 delle NdA del PTCP non si rilevano criticità in merito alla
Variante proposta.

Non essendo previsto alcun incremento della potenzialità insediativa di Piano bensì un decremento
di 79 abitanti restano confermate le valutazioni espresse dallo studio geologico a firma del Dott. Geol.

Arduino Bellia corredo del PGT.
Si ribadiscono inoltre le considerazioni espresse in sede di valutazione della compatibilità del PGT

con il PTCP e riportate al punto 4.8 dell'Allegato A alla Deliberazione di Giunta Provinciale n. 345 del
20.07.2010.

Recapito dei reflui

La normativa di riferimento in materia di tutela delle acque dall'inquinamento è il D.Lgs. n.15212006
e s.m. e i., cui s'affiancano iRegolamenti Regionali nn.3 e 4de\24.03.2006 (Pubblicali sul BURL n. 13 del

28.03.2006 - 1" Supplemento Ordinario).

Si fa presente che il Comune di lnarzo ricade nell'agglomerato AG01207201 - Gavirate - Varese

Lago, generante un carico pari a 97.501 AE3, di cui 96.233 attualmente serviti dall'impianto di depurazione
DPO12O72O1 - Gavirate - Varese Lago, avente una potenzialità di progetto pari a 110.000 AE; il carico dei

restanti 1.268 AE è gestito tramite IAS (altri sistemi adeguati di depurazione).
A f ronte dei dati riportati, si sottolinea come vi siano incongruenze con quanto dichiarato nel RA in

esame il quale riporta come dimensione totale dell'agglomerato 109.287 AE, andando, di conseguenza, a
sottolineare la prossimità al limite del dimensionamento del depuratore stesso.

La proposta comunque prevede un ridimensionamento dei potenziali abitanti (- 79 AE) tramite una

riduzione volumetrica degli ambiti contenuti in Variante che, come riportato, non va ad aggravare la
situazione dal punto di vista depurativo, pertanto, non si riscontrano criticita in relazione altema.

4.7 ASSETTO GEOLOGICO, IDROGEOLOGICO E SISMICO

Si ricorda che la Variante dovrà essere corredata da dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà,

c.d. "Allegato 15" (ai sensidella DGR n. 261612011), attestante la congruità delle trasformazioni previste con

la classe di fattibilità geologica stabilita nello studio geologico a supporto del PGT, e che lale dichiarazione

dovrà essere adottata unitamente alla Variante urbanistica e con essa approvata.
Si anticipa che, dalla lettura dell'elaborato DP C4 inerente la verifica della componente geologica

delle azioni della Variante, gli ambiti di trasformazione AT 5, 6, 8,12,16 e I'ambito di completamento AlC5,

/

3 
Abitanti Equivalenti.
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L
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risultano parzialmente interessati dalla classe lV di fattibilità geologica: fattibilità con gravi limitazioni - fasce

di tutela fluviale.

Si ricorda che nelle aree ricadenti in classe lY deve essere esclusa qualsiasi nuova edificazione (clr-

DGR n. 73T4]2OOB) e, pertanto, si richiama quanto al punto 3.1.4 della DGR n. 261612011 "t...1 per gli edifici

esistenti sono consentite esclusivamente le opere relative ad interuenti di demolizione senza ricostruzione,

manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro, risanamento conservativo, come definiti dall'art. 27,

comma l, lettere a), b), c), detta L.R. n. 12/2005, [...]", nonché la recente giurisprudenza (sentenza TAR

Lombardia, Milano, lV; 16.04.2012, n. 1123) la quale afferma che "[...] non possono ricevere un indice

4.8 ALTRE TEMATICHE

Dalla verifica effettuata emerge che gli elaborati della VAS della Variante n. 1 al PGT non sono stati

redatti utilizzando i confini comunali concordati dal Comune al termine della Conferenza dei Servizifinale del

25.07.2012 e approvato dalla Provincia di Varese con Determina Dirigenziale 21.09'2012, n. 3597.

Affinchè gli strumenti di pianificazione e programmazione territoriale, a diverso livello, ed i relativi

studi conoscitivi ùrritoriali, siano riferiti a basi geografiche e cartografiche congruenti, come previsto per la

realizzazione del Sistema lnformativo Territoriale integrato (art. 3, L.R. n. 12l2OO5), si segnala al Comune

l,opportunità di procedere - prima dell'adozione degli atti inerenti al PGT - all'adeguamento degli atti di PGT

ai confini comunali concordati ed approvati, suggerendo altresì di concludere - qualora non avesse ancora

proweduto - la verifica dei propri limiti amministrativi, al fine di concordare l'intero perimetro comunale con

tutti i comuni limitrofi.

Si ricorda, inoltre, la necessità di inviare la documentazione relativa agli accordi intercorsi e i nuovi

perimetri concordati alla Provincia di Varese e a Regione Lombardia, alfine della loro integrazione nelle basi

cartograf iche cond ivise.

5 CONCLUSIONI

Si ritiene che il RA abbia trattato i temi di propria competenza

compiti a esso affidati, tuttavia, rispetto a scelte di tipo puntuale non

ambientale sono stati raggiunti.

rispondendo, in linea generale, ai

sempre gli obiettivi di sostenibilità

applicazione dell'art. 3ter della LR. n. 86/1983
S;1'rchamanojnfine, le indicazioni fornite nei paragrafi precedenti utili al perfezionamento degli atti

prima dell'adozione del PGT.

Varese, 04.12.2015

j ,.,t,. -':-"

reqime qiuridico [...]'.

Arch. Mauro Sassi

DEL PROCEDIMENTO

vil
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Il sottoscritto Arch. Roberto Bonelli, Dirigente del Macrosettore Ambiente della Provincia di Varese,  

attesta ai sensi dell'articolo 22, "Copie informatiche di documenti analogici", D.Lgs. 82/2005 "Codice 

dell'amministrazione digitale" che il presente atto, che consta di 12 fogli, compresa la presente, è 

conforme all’originale analogico. 

 
Varese,  09.12.2015 
 
 
 
 

Il presente documento è firmato digitalmente ex articoli 21 e 24, D.Lgs. 82/20005 da: 
Arch. Roberto Bonelli - Dirigente del Macrosettore Ambiente 
 
 


